
AdA AscArelli sereni e YehudA ArAzi

In Italia, a capo del dipartimento per l’Aliayh Bet, è inviato Yehuda Arazi (1907-
1959), noto tra gli altri con il nome di Alon, attivo nella polizia palestinese 
e ricercato dagli inglesi per traffico di armi; accanto a lui, e poi 
dall’aprile 1947 al suo posto, viene chiamata Ada Ascarelli.
Ada Ascarelli Sereni (1905-1997) era nata a Roma e, nel 1927 assieme 
al marito Enzo Sereni, aveva fatto un’aliyah di tipo chalutzista, scegliendo 
cioè non semplicemente di emigrare a Tel Aviv o in un'altra città, ma 
di contribuire a creare un Paese nuovo, su basi socialiste, a partire 
dall'esperienza del kibbutz. Insieme avevano infatti concorso a fondare 
il kibbutz di Givat Brenner, da dove Enzo, nel 1944, era partito per farsi 
paracadutare oltre le linee nemiche sul fronte italiano. 
Nel luglio 1945, quando Ada con il permesso unanime dei chaverim 
(compagni, membri del kibbutz) di Givat Brenner accetta di collaborare 
con il Mossad in Italia, di Enzo non si sa ancora con certezza il destino. 
È anche per mettersi personalmente alla ricerca del marito, in realtà 
catturato dai nazisti e assassinato nel campo di concentramento di Dachau 
già nel novembre 1944,  che Ada Sereni si arruola nell’assistenza militare e 
parte per l’Italia, dove la conoscenza della lingua e la rete di relazioni che 
sa tessere, unite alla sua determinazione, la rendono presto fondamentale 
per la riuscita delle operazioni organizzate dal Mossad.
Ada Sereni racconta del suo coinvolgimento nelle operazioni dell’Aliyah Bet, 
con schiettezza e passione, nel suo libro-testimonianza I clandestini del 
mare. L'emigrazione ebraica in Terra d'Israele dal 1945 al 1948.
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